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FORMAZIONE TITOLI

 

• Laurea in giurisprudenza nell’Università degli Studi di Palermo con voto 110/110, con lode in data 15.12.1992
• Tesi di laurea in procedura penale: “Art. 112 della Costituzione e strutture: Obbligatorietà dell’azione penale?” (Relatore

Prof. Giovanni Tranchina).
• Borsa di studio biennale del Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.) «nel campo delle discipline afferenti al Comitato

nazionale per le Scienze Giuridiche e Politiche» (1993 -1995)
• Svolgimento dell’attività di ricerca presso l’Istituto di diritto processuale penale dell’Università degli Studi di Palermo, sotto

la direzione del Prof. Giovanni Tranchina.
• Il rapporto finale, in materia di diritto processuale penale minorile – esito di una ricerca di diritto applicato, tramite

rilevazione dati e interviste presso i competenti organi giudiziari minorili del Distretto di Corte di Appello di Palermo - è
stato valutato con esito favorevole dal Comitato nazionale per le scienze giuridiche e politiche, con verbale n. 30 del
15.5.1996.

• Borsa di studio biennale per titoli ed esame, “Premio Giovanni Bonsignore”, del Centro Ricerche e Studi Direzionali
(CE.RI.SDI), con frequenza quotidiana obbligatoria del Corso di formazione presso la sede (Castello Utveggio, Palermo),
in materia di public management e attività di ricerca, sotto il tutorato esterno del Prof. Giovanni Tranchina (1995 – 1997)

• La dissertazione finale dal titolo “Il ruolo dei servizi sociali nel processo penale minorile” è stata valutata positivamente
dalla commissione giudicatrice.

• Conseguimento dell’abilitazione all’esercizio della professione di Avvocato (1997)
• Dottorato di ricerca in Procedura Penale (XIII ciclo) presso l’Università degli Studi di Palermo, con svolgimento dell’attività

di ricerca sotto il tutorato del Prof. Giovanni Tranchina (1.11.1998 - 31.10.2001).
• Abilitazione all’insegnamento delle discipline giuridiche ed economiche (classe di concorso 19/A) nelle scuole medie

superiori, per il superamento del relativo concorso a titoli ed esami (2001)
• Titolo di Dottore di Ricerca in Procedura Penale (tesi di dottorato su “L’immediatezza nel processo penale”, approvata con

giudizio “ottimo”). Anno 2002
• Assegno di ricerca in procedura penale - per il periodo di 13 mesi, 1° ottobre 2002 - 30 novembre 2003 - nell’Università di

Palermo, sotto la direzione del Prof. Giovanni Tranchina.
• Ricercatore Universitario (a tempo indeterminato) in diritto processuale penale (Ius/16) nell’Università degli Studi di

Palermo. Presa di servizio, in data 01.4.2004, presso il Dipartimento di Discipline processualpenalistiche della Facoltà di
Giurisprudenza della medesima Università.

• Conferma nel ruolo di Ricercatore in diritto processuale penale (dal 4.11.2007).
• Professore Aggregato di Diritto processuale penale nell’Università di Palermo (nel II corso di Laurea Magistrale in

Giurisprudenza presso il Polo universitario decentrato di Trapani).
• Idoneità a Professore di II fascia in Diritto processuale penale (IUS/16), in seguito al superamento del relativo concorso a

titoli ed esami per n. 2 idoneità bandito dall’Università di Camerino.
• Presa di servizio nel ruolo di Professore associato di diritto processuale penale presso il II Corso di laurea magistrale in

Giurisprudenza dell’Università di Palermo (Polo di Trapani) dal 1° ottobre 2011.
•  Insegnamento nella Sede di Palermo dall’A.A. 2008-2009.

 

ATTIVITA' DIDATTICA

 

• Cultore di diritto processuale penale. Membro della commissione di esami della cattedra di procedura penale del 
Professore Giovanni Tranchina, svolgimento di attività di assistenza individuale e collettiva degli studenti, seminari, 
svolgimento di lezioni nel corso di Procedura Penale della Cattedra del Prof. Giovanni Tranchina.

• Docente presso la Scuola di specializzazione in Medicina legale e delle Assicurazioni dell'Università di Palermo, diretta 
dal Prof. Paolo Procaccianti, della materia “Responsabilità penale in ambito sanitario”.

• Docente di procedura penale minorile presso la Scuola di Criminologia (sede di Palermo) del Centro Internazionale di 
Criminologia, diretta dal Prof. Gianvittorio Pisapia.



• Docente presso il corso di formazione per operatori giudiziari, insegnanti e giovani laureati, svolto in attuazione di un 
progetto di ricerca e formazione del Fondo Sociale Europeo (Progetto Orchidea - N. 1999/IT.16.1PO.011/6.08/7.2.4002), 
in materia di contrasto alla pedofilia, gestito dall’Ente “Sviluppo solidale” di Palermo.

• Tutor di Diritto processuale penale nella Scuola di specializzazione per le professioni legali, G. Scaduto (I e II anno), 
dell’Università degli Studi di Palermo – Polo di Trapani nell’A.A. 2004 - 2005. Docente di diritto processuale penale nella 
medesima Scuola dall’A.A. 2004-2005 all’A.A. 2006-2007.

• Svolgimento di attività di docenza, assistenza individuale e collettiva agli studenti, supporto ai tesisti in Diritto processuale 
penale del Corso di Laurea in Giurisprudenza dell’Università degli studi di Palermo – Polo Universitario di Trapani, nonché 
membro delle Commissioni di esami di Diritto Processuale Penale e Componente delle Commissioni di Laurea in Scienze 
Giuridiche, Laurea magistrale in Giurisprudenza e Laurea in Giurisprudenza V.O., presso il Polo Universitario di Trapani, 
in qualità di ricercatore ivi incardinato.

• Docente di procedura penale minorile (CFU 4,5) nel corso di Laurea in Scienze Giuridiche della Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Palermo – Polo di Trapani.

• Attività di docenza nel Master Universitario di II livello di diritto di famiglia, organizzato dalla LUMSA (sede di Palermo), 
sulla “Mediazione nel sistema minorile”.

• Docente di Procedura Penale del minore (CFU6) nell’Università di Palermo presso la Facoltà di Giurisprudenza nei corsi 
di laurea in Scienze Giuridiche e Magistrale in Giurisprudenza (A.A. 2005 – 2006).

• Docente di Diritto Processuale Penale - modulo II (CFU 10), nel Corso di Laurea Magistrale in Giurisprudenza 
dell’Università di Palermo – Polo Universitario di Trapani (A.A. 2006 – 2007).

• Attività di docenza al Master Universitario di II livello in tema di Diritto di famiglia, organizzato dalla LUMSA (sede di 
Palermo), sulla “Mediazione nel sistema minorile” (A.A. 2006 – 2007).

• Docente per supplenza di diritto processuale penale (CFU14) moduli I e modulo II nel Corso di Laurea Magistrale in 
Giurisprudenza dell’Università di Palermo – Polo Universitario di Trapani (2007 – 2008).

• Docente per titolarità nel ruolo di professore associato di diritto processuale penale nel II Corso di Laurea magistrale in 
Giurisprudenza dell’Università di Palermo (sede di Trapani).

• Attività di docenza - 8 lezioni - in materia di mediazione civile nell’ambito di Corsi presso Enti di formazione (“Camera di 
conciliazione” e “Conciliazione a.d.r.”): enti accreditati presso il Ministero della Giustizia per la formazione dei mediatori 
professionisti, in Palermo, Trapani, Marsala, Siracusa e Caltanissetta (2009).

• Docente per titolarità di Diritto processuale penale, I e II modulo, (14 CFU) Sede di Palermo e Sede di Trapani (14 CFU) 
per 28 CFU (A.A. 2010 – 2011).

•  

 

ASSOCIAZIONI SCIENTIFICHE

• È abilitata all’esercizio della professione forense.
• È membro dell'Associazione Nazionale tra gli studiosi del Processo Penale
• Fa parte del comitato editoriale e di redazione della rivista Archivio Penale
• È membro del collegio dei Docenti del Dottorato di ricerca in Law ad Cognitive Neuroscience, dell’Università Uni Cusano 

in Roma, coordinato dal Prof. G. D’Alessandro.

 

PUBBLICAZIONE

1. La sospensione del processo e messa alla prova: analisi dell’applicazione dell’istituto nel Distretto di Corte di Appello di 
Palermo (anni 1991-1992), in Giurisprudenza di merito, Giuffrè, Milano, 1996;

2. La sospensione del processo e messa alla prova: applicazione nel Distretto di Corte di appello di Palermo, in AA.VV, La 
tutela del minore tra norme, psicologia ed etica (a cura di A. Mestitz), Giuffrè, Milano, 1997;

3. Nota a ordinanza Pretura di Varese, 22 giugno 1996, in tema di capacità dell’imputato, in Il Foro Italiano, Roma, 
1997;Brevi note in tema di giudicato progressivo, in Archivio della nuova procedura penale, La Tribuna, Piacenza, 2000;

4. In tema di limiti cronologici alle contestazioni suppletive, in Il Foro Italiano, Roma, 2000;
5. Un breve excursus in materia di riparazione dell’errore giudiziario, in Il Foro Italiano, Roma, 2001;
6. Il regime del proscioglimento predibattimentale, in La Giustizia Penale, Roma, 2001;
7. Monografia: L’immediatezza nel processo penale. Estenuazione e crisi di un fondamento epistemico della verità 

giudiziale, Giuffrè, Milano, 2002, pp. 1-250;
8. Il Giudice di pace: profili peculiari della fase del giudizio e riflessioni in merito alla “scommessa” sulla mediazione, in 

Cassazione penale, Giuffrè, Milano, 2002;
9. Il “caso Previti”. Dalla sentenza della Corte costituzionale n. 225 del 2001 alla inammissibilità della ricusazione per 

“inimicizia grave”. L'ennesima tappa del “processo al processo”, in Cassazione penale, Giuffrè, Milano, 2002;
10. L’erosione del ‘mito’ dell'immediatezza. La nuova 'prova negoziata’ nel giudizio: deroga fisiologica o congegno eversivo al 

principio del contraddittorio? in Atti del Convegno dell’Associazione fra gli studiosi del processo penale svoltosi a Caserta 
nell’ottobre 2001, Giuffrè, Milano, 2003;

11. L’incursione della ‘prova negoziata’ nel giudizio penale (Alcuni rilievi critici), in Rivista di diritto processuale, Cedam, 
Padova, 2003;

12. In tema di inammissibilità del ricorso in cassazione relativo al difetto di giurisdizione non dedotto tra i motivi in sede di 
appello, in Cassazione penale, Giuffrè, Milano, 2003;



13. Profili penali e aspetti processuali dei reati in materia di violenza sessuale, in AA.VV., Sulle tracce della pedofilia, a cura di 
G. Chinnici, Palermo, 2004;

14. Monografia: L’immediatezza nel processo penale, Giuffrè, Milano, 2005, nella Collana di Studi raccolti da Giovanni Conso, 
pp. 1- 314;

15. Commento Artt. 234,235,236,237,238,238bis,239,240,241,242,243, in Commento al codice di procedura penale a cura di 
P. Corso, La Tribuna - Piacenza, 2005;

16. L’«oltre ogni ragionevole dubbio»: nuovo criterio del giudizio di condanna? in Diritto penale e processo, 2006;
17. Commento agli artt. art. 284, 285 286bis, in Codice di procedura penale commentato a cura di A. Giarda e G. Spangher, 

III edizione, IPSOA-Milano, 2007;
18. Paradigma mediativo come alternativa al modello ‘autoritario’: affresco idilliaco o strada percorribile? in Indice penale, 

2007;
19. Commento agli artt. 234, 235, 236, 237, 238, 238bis, 239, 240, 241, 242, 243, in Commento al codice di procedura penale 

a cura di P. Corso, II edizione, La Tribuna - Piacenza, 2008;
20. Ministerio público y apelación en el proceso penal italiano: historia de una relación “difícil” in “Revista de Derecho 

Procesal Penal 2008-1. La activad procesal del Ministerio Pùblico Fiscal”, casa editrice Rubinzal-Culzoni, Buenos Aires, 
Argentina;

21. Monografia: Giudizio penale di seconda istanza e giusto processo, Giappichelli, Torino, 2008, pp. VIII – 235;
22. Commento agli artt. 422 - 469- 525 c.p.p., in Codice di procedura penale, a cura di G. Tranchina, tomo I, Giuffrè, Milano, 

2008;
23. Monografia, Giudizio penale di seconda istanza e giusto processo, II edizione riveduta e ampliata, Giappichelli, Torino, 

2009, pp. VIII – 312;
24. D. Chinnici-G. Tranchina, voce Rimessione del processo, in Enciclopedia Giuridica Treccani, agg. vol. XVII, 2009;
25. Condanna senza contraddittorio: un’anacronistica anomalia del processo di appello, in AA.VV., Diritto processuale penale, 

a cura di P. Corso e F. Peroni, La Tribuna, Piacenza, 2010, pp. 197- 218;
26. Defensa tecnica y autodefensa en el proceso penal italiano: entre la necesidad de una defensa efectiva y el respeto de la 

eleccion defensiva en cuanto derecho dell’individuo in Revista de derecho procesal penal, Rubinzal Culzoni, Buenos 
Aires, Argentina, 2010- II;

27. L’imparzialità del giudice penale e rimedi a tutela, in A. Gaito e G. Spangher, Trattato di diritto processuale penale. Le 
procedure complementari (a cura di M. Montagna), Giappichelli, Torino 2011;

28. La sentenza del giudice ricusato nelle more della verifica sul giudizio di incompatibilità, in Archivio penale, 3/2011;
29. Commento agli artt. 521, 521bis, 522 c.p.p., in Codice di procedura penale ipertestuale, a cura di A. Gaito, Utet, Torino, 

2012;
30. La rinnovazione dell'istruzione dibattimentale nel giudizio di appello, in Cassazione penale, 2012, p. 3159-3173;
31. Verso il "giusto processo" d'appello: se non ora, quando? Dalla irriducibile staticità dello ius positum al dinamismo 

cognitivo nel "diritto vivente" europeo, in Archivio penale, 3/2012;
32. La vittima nel processo penale: un "personaggio in cerca d'autore", in M. Montagna (a cura di), L'assassinio di Meredith 

kercher. Anatomia del processo di Perugia, Aracne, Roma, 2012, p. 331-358;
33. Competenza territoriale e indagini collegate in materia di associazioni di tipo mafioso, in A. Bargi (a cura di), Il «doppio 

binario» nell'accertamento dei fatti di mafia, Torino, Giappichelli, 2013, pp. 334-360;
34. D. Chinnici -D. Livreri, La Corte di cassazione tra aspirazione garantiste e perduranti instabilità verso il giusto processo 

d'appello, in Archivio penale, 2/2013;
35. Gli «Enti esponenziali di interessi lesi dal reato»: figli legittimi del 'nuovo' codice, ma ancora eredi del 'vecchio' status di 

parti civili, in Archivio penale, 2/2013;
36. Voce Appello (evoluzione), in Dig. disc. pen., VIII Agg., Torino, 2014, p. 1-14;
37. Sulla testimonianza del Presidente della Repubblica nel procedimento sulla c.d. trattativa Stato-Mafia, in Archivio penale, 

3/2014;
38. D. Chinnici - I. Pardo, Sulla modifica dell'art. 275, co. 2 bis, c.p.p. tra punti fermi e zone d'ombra, in Archivio penale, 

3/2014;
39. La sospensione del processo e il rito degli irreperibili tra novità e ambiguità, in Archivio penale, 3/2014, pp 783-794;
40. La rinnovazione in appello, in Archivio penale, 3/2015;
41. I "buchi neri" nella galassia della pena in carcere: ergastolo ostativo e condizioni detentive disumane, Archivio penale, 

1/2015, pp. 62-80;
42. Diritto dell'imputato all'interprete e alla traduzione degli atti, in Libro dell'anno del Diritto, Treccani, 2015;
43. Sospensione del processo nei confronti degli irreperibili, in Libro dell'anno del Diritto, Treccani, 2015;
44. Regime delle ricerche e delle notifiche dell'imputato latitante, in Libro dell'anno del Diritto, Treccani, 2015;
45. Contraddittorio, immediatezza e parità delle parti nel giudizio di appello, in Processo penale e giustizia, 3/2015, p. 172-180;
46. Il regime del segreto investigativo, in Cassazione penale, 2015, p. 2081;
47. Immediatezza, incidente probatorio, usura probatoria, art. 238 bis c.p.p., in B. Romano (a cura di), Le associazioni di tipo 

mafioso, Utet, 2015, p. 501-540;
48. Gli atti introduttivi al dibattimento, in A. Marandola (a cura di), Misure cautelari. Indagini preliminari. Giudizio, Procedura 

penale. Teoria e pratica del processo, Vol. II, Utet, 2015, p. 1088-1133;
49. A. Gaito-D. Chinnici (a cura di), Regole europee e processo penale, Cedam, 2016;
50. A. Gaito-D. Chinnici, Comandamenti europei e resistenze interne, in A. Gaito-D. Chinnici (a cura di), Regole europee e 

processo penale, Cedam, 2016, p. 5-25;
51. Contraddittorio e giudizio di appello. Ortodossia europea, resistenze interne e graduale apertura in attesa del "sigillo" del 

legislatore, in D. Negri-R. Orlandi (a cura di), Le erosioni silenziose del contraddittorio, Giappichelli, 2017, p. 187-216;
52. Il giudizio immediato. Metamorfosi di un modello, Cedam, 2018, 1 – 194;
53. D. Chinnici - A. Gaito, Le resistenze interne agli imperativi europei in D. Chinnici – A. Gaito, Regole europee e processo 

penale (a cura di) II e, Cedam 2018 p. 5 – 41;
54. Prescrizione e ragionevole durata del processo, in Archivio Penale, Fasc. 1, gennaio – aprile 2020;



 

ATTIVITA' SCIENTIFICHE

CONVEGNI E SEMINARI

TRA LE RELAZIONI E I SEMINARI SVOLTI SI SEGNALANO:

• Intervento dal titolo “L’erosione del ‘mito’ dell’immediatezza. La ‘prova negoziata’ nel giudizio: deroga fisiologica o 
congegno eversivo al principio del contraddittorio?”, svolto al Convegno annuale dell’Associazione Nazionale fra gli 
Studiosi del Processo Penale, tenutosi a Caserta.

• Relazione al Corso di aggiornamento e formazione per i giudici onorari organizzato dal C.S.M., VIII Commissione - sede 
decentrata - e dalla Corte di Appello di Palermo, dal titolo “Persona offesa dal reato nel processo penale. Il ruolo peculiare 
nel rito innanzi al giudice di pace”.

• Relazione al Corso di aggiornamento e formazione per Giudici Onorari organizzato dal C.S.M., VIII Commissione - sede 
decentrata - e dalla Corte di Appello di Palermo, dal titolo: “La mediazione nel processo penale: dal rito minorile al rito 
avanti al giudice di pace”.

• Relazione in tema di ruolo dei servizi sociali e delle "agenzie esterne" nel processo penale minorile al Master di II livello 
organizzato dall'Università LUMSA (sede di Palermo) in tema di diritti di famiglia e minore (marzo 2005).

• Intervento programmato su “Il nuovo criterio di giudizio di condanna al di là di ogni ragionevole dubbio”, nell’ambito della 
Giornata di studio sulla legge n. 46 del 2006 – c.d. legge Pecorella” - organizzata dalla Camera Penale di Palermo, “In 
ricordo di Orazio Campo”.

• Relazione in tema di mediazione nel processo penale minorile al Master di II livello organizzato dall'Università LUMSA 
(sede di Palermo) in tema di diritti di famiglia e minore (settembre 2006).

• Relazione al Convegno organizzato dalla Camera Penale di Marsala “On. Avv. Stefano Pellegrino”, dal Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Marsala, dalla Scuola Forense “G. Marchetti” e dalla Città di Marsala, dal titolo “La 
mediazione penale: dal processo penale per i minorenni al rito avanti al giudice di pace”.

• Relazione al Corso di formazione e specializzazione in Diritto minorile, organizzato dalla “Camera Minorile Distrettuale 
Orazio Campo” di Palermo per la Formazione e l’Aggiornamento dell’Avvocatura Minorile dal titolo “La sospensione del 
processo e messa: tra teoria e prassi”, svoltosi presso la LUMSA.

• Relazione in tema di vittima nel processo penale minorile al Master Universitario di II livello, organizzato dal Dipartimento 
di Psicologia della Facoltà di Psicologia dell’Università degli Studi di Palermo, per Laureati in Scienze della Formazione, 
Psicologia e Scienze dell’Educazione ai fini della specializzazione come operatori in comunità per minori (aprile 2008).

• Relazione tenuta per la formazione nazionale dei magistrati delle Corti di appello su incarico del C.S.M. (Consiglio 
Superiore della magistratura, svoltosi in Roma), in tema di fisionomia del giudizio di appello.

• Relazione svolta presso la Scuola di formazione della Magistratura in Scandicci - Firenze, in tema di inutilizzabilità della 
prova penale.

• Organizzazione e Relazione nel Convegno dal titolo "Appello penale: diritto romano, sistema vigente, profili 
sovranazionale", svoltosi nell'Università degli Studi di Palermo (maggio 2014).

• Relazione in tema di principio di immediatezza nel processo penale nell'Università La Sapienza di Roma organizzato 
nell'ambito del Corso di lezioni della prima Cattedra, titolare Prof. Gaito.

• Relazione in tema di funzione della pena detentiva e ergastolo c.d. ostativo, svolta al seminario su “La pena da Cesare 
Beccaria ad oggi”, nell'Università La Sapienza di Roma (marzo 2015).

• Relazione in tema di condizioni detentive e dignità della persona, svolta al convegno “In ricordo di Giovanni Dean” 
nell'Università degli Studi di Perugia (marzo 2015).

• Relazione svolta a Mestre, in tema di rinnovazione della prova in appello, organizzata dalla Camera Penale di Venezia 
(febbraio 2016).

• Relazione conclusiva al Convegno svoltosi presso l'Università degli Studi di Ferrara, sede di Rovigo, in tema di riforma 
delle misure cautelari (maggio 2016).

• Organizzazione e Relazione nel Convegno dal titolo "Il giudice e la sua soggezione soltanto alla legge" in memoria di 
Giovanni Tranchina, svoltosi nell'Università degli Studi di Palermo, sede di Trapani.

• Relazione svolta per la formazione degli Avvocati della Camera penale di Palermo in tema di mandato d’arresto europeo.
• Relazione svolta presso l’Università Cusano di Roma nel corso di dottorato in Law ad Cognitive Neuroscience in tema di 

ragionevole durata del Processo.
• Seminario svolta presso l’università degli studi di Palermo in tema di perizia psichiatrica e Processo Penale.

 

AMBITI DI RICERCA

• Processo: storia e riforma.
• Rapporti tra diritto interno e diritto inter- o sovranazionale. Europeizzazione del diritto nazionale.

 



 

 

 


